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W&àLÌ * 


Di Francesco Capuano da Manfredonia scrissero brevemente il Pen- 
notto (1), il Riccioli (2), il Toppi (3), il Baldi (4), l’ Heilbronner (5), 
il Gian-Priamo (6), il Tafuri (7), il Facciolati (8), il Barbieri (9), 
il Tiraboschi (10), il Cbioccarelli (11), il Colangelo (12), ed il Mi- 
nieri Riccio (13). 

Raccogliendo lo scarse notizie lasciateci da questi scrittori in- 
torno alla vita ed alle opere di lui, sembra potersi accertare: 

1. * che Francesco Capuano nacque in Manfredonia, probabil- 
mente nella prima metà del secolo XV, e mori in Napoli, secondo 
il Pennotto, circa nel 1490, al tempo del Re Ferdinando d’ Ara- 
gona. 

2. * che nel 1475, e forse per alcuni anni, professò l’ astrono- 
mia e la filosofìa (come solcvansi allora chiamare le scienze fisico- 
matematiche) nel celebre studio di Padova. 

3. * che illustrò e commentò il trattato della sfera del Sacro- 
bosco e le teoriche dei pianeti di Giorgio Peurbach o Purbach. 
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4. ‘ efee nel seguito di sua vita abbracciò l’ordine dei Cano- 
nici regolari laleranensi (14). 

5. * che abbandonando il secolo assunse il nome di Giovanni 
Battista, in luogo del nome battesimale di Francesco. 

Nessuno dei prenominati autori dà esatte indicazioni delle di- 
verse e rarissime edizioni delle opere di lui. Per il che ho repu- 
tato fosse prezzo dell’opera il registrare quelle che finora perven- 
nero a mia notizia, tanto più che talune vanno sotto il nome di 
Francesco Capuano, altre sotto il nome di Giovanni Battista Ca- 
puano, si che potrebbe nascere il dubbio che esse non appartene- 
sero al medesimo autore. 


I. 

lo posseggo un libro del quale il recto della 1* carta ha il ti- 
tolo seguente. 

Theoriee noue piane | 
la rum cuoi commento 

Nel reno della medesima leggesi una lettera dedicatoria intitolata 
(lin. 1, 2, 3): 


([■ Ad inclltam «c Sereniuimum Ferdinto- 
du •ecuodum de Aragonia Sicilie Regem 
Franciacas capuani» Artium ac medicine Factor Felicitatemi. 

la quale termina (lin. 33) colle parole: 

tate Rei Indite. 

Il volume è in 4°, ed è stampato a caratteri detti semigotici, a 
due colonne, senza numerazione. Nella 1* colonna del recto della 
2* carta, indicata colla segnatura a 2, leggesi (lin. 1-8): 

Theoriee none pfane 

tanna Georgi! purbacbii «trattomi celebra- 

tlaaiai f Ac !■ co» Elioni Acini? t Rodio» 
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dottori» Domini Fricisci Capuani de Man 
fred?nia in tlndio palanino astronomiam pu- 
blice legenli» sublimi» eipotHio e luculenlùai- 
mum scriptum. 

<r Prohemiam 

Questo proemio termina nella 1* colonna del recto della 3‘ carta 
(segnata a 3). Il testo del Peurbach, con le rispettive figure in 
legno, interposto ai commenti del Capuano, comincia nella 2* co- 
lonna del recto della carta medesima, con le parole (lin. 1): 

DE SOLE 

e termina col commento stesso nella 4‘ colonna del rovescio della 
84* ed ultima carta (lin. 31, 32, 33) colle indicazioni: 

FINIS 

(fabedafghlklmnop 
(X* Oc* »unt terni eicepli» topi sunt duerni. 

La successiva 2* colonna contiene un epigramma latino di Vin- 
cenzo Tosco Cesenate in lode dell’autore, intitolato (lin. 4, 2, 3, 4): 

C Vincentiu* Tasca» Cesena» artium ac me- 
dicine professor D^o Francisco Capuano viriti* 
q> discipline doclori Astronomia In academia 
palauioa pubblico pfilenli. S. P. D. 

Sotto all’ indicato epigramma stanno le note di stampa (lin. 48, 
49, 20, 24 ): 

Veneti!» per Simonè be 
odiqni papienaej Cam 
grati», inno ululi». <493 
die decima augusti. 

E più sotto trovasi l' impresa dello stampatore, ornata di fetuccia 
sulla quale leggcsi: 

SIMON BIV1LAQVA 

L’esemplare da me posseduto contiene parecchie note mss. nei 
margini. 
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II. 

11 Panzer (An. typographici ec., voi. Ili, p. 451, n.* 2467) ne 
cita una ristampa, descrivendola nel seguente modo: 

GEORGII PUR BACH II Thcoricae nouae Planctarum cum Francaci Capuani de Manfre- 
donio commentari». Venelìis per Guilelmum de Tridino mccccxcix. èfaitt. p. 685. not. 6. 

Questa edizione è notala anche dall’Hain, Reperlorium biblio- 
graplticum ec. Voi. Il, par. 2*, p. 179. 

Lo stesso Panzer (/. c., voi. Vili, p. 394, n.’ 454) ne registra 
una successiva edizione di Venezia del 1508, della quale, trovan- 
dosi essa unita ad una edizione dello stesso anno di trattati rela- 
tivi alla sfera, darò più avanti (n. V.) la descrizione. 

HI. 

Finalmente lo stesso Panzer ( l . c., voi. Vili, p. 23), descrive la 
ristampa di Parigi del 1515, la quale è l'unica edizione citata 
dal Toppi e dal Tafuri. ■ 

Un esemplare di questa rara edizione trovasi nella biblioteca 
Alessandrina di Roma. 

Nel recto della 1* carta porta il seguente titolo: 

Theoricarum nouarum Textus Gcorgij Purbachif cu 
▼UH ac preclarissima expositiooe Domini Praociaci Capuani 
de Manfredonia. 

Ile in easdc Reuerendi patria fratria Sylueslri de Prie* 
rio perfamiliaris commentalio. 

limi per Jacobi Fabri Slapulen. 
astronomicon. 

Omnia nuper su mina diligentia emendala cù figuri» ac 
còmndalisiimis longe castigalius insculplis q3 prius soia in 
luci» adiectis. 

. E sotto l’ impresa tipografica di lehan Petit : 

Venundalur hoc opus Parrbisiia ubi nouiter 
impressu in vico diui lacobi sub Lilio aureo 
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Nel rovescio di questa 1* carta vi ha una incisione in legno di 
soggetto astronomico. Seguono 90 car. num. « Fol. ii — Fol. xci » 
e nel fine una carta senza numero, il cui rovescio è bianco. 

Le teoriche del Peurbach col comento del Capuano si estendono 
dal Fol. ii recto al Fol. Ixxxiii verso (col. 1): e la col. 2, è oc- 
cupata da una epistola: 

(p Jacobus Stapulèsis spedatili 
viro Germano f.maiensi : consilia 
rio regio: decano bellouncensi 

Seguono Fol. lxxxiiii recto — Ixxxix recto: 

Jtcobi F*brt Stipole*!! Agro- 
nomici theorici corpo rum ccle- 
«titim Liber primi» 

Fol. Ixxxix recto — Fol. xci verso : 

Liber secundus 

Poi Fol. xci verso, due epigrammi di Oronzio Finé, ed un di- 
stico anonimo. 

Nell’ultima carta (92‘, recto) trovasi l’ errata, e nel fine: 

(jf Absolulu est hoc insigne t saneq> ville op*: Noper vigi- 
lantissime eraendalu Necnon figuri#: tuxla scienlie 
exigenliara: accuratissime illuMralnm: in alma 
Parrliisioram Acadcmia ( sed nusquam 
artica) solertia: t caracleribus Mi- 
cbaelis Lesrlccher { arti» for 
mularie induslrij opifici*. 

•*. Sùplibus vero ho- 

Laus nestrV Biblinpo- Jeau 

laV JobSnis 
Parili t 

Reginaldi Chau- 
doron ( apud quos ue 
naie# babclur ) Anno Chri 
ali omnium Redemptorij. 451 5- 
Sole Capricorni. 19. gradum occupante. 

(f Marcessit sine aduersario virtù*. 
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lo fol. piccolo, stampato a 2 colonne, in caratteri gotici. 

Questa descrizione mi è stata gentilmente favorita dal chiaris- 
simo bibliotecario dell’ Alessandrina signor Enrico Narducci. 

I 

IV. 

Le teoriche dei pianeti del Peurbach illustrate dal Capuano, uni- 
tamente al trattato della sfera del Sacrobosco da lui commentato, 
furono inserite nel raro libro, pure da me posseduto, intitolato: 

Spbera Mundi cù 
tribus Commenti* 
nuptr editi* 

Cicchi Esculani 
Francisci Capuani 
de Manfredonia 
tacobi Fabri SUpulensis 

Questo titolo sta impresso nel recto della 1* carta; ed il rove- 
scio della medesima comincia colle parole (lin. 1, 2): 

(f CICHI ESCVLANI VIRI CLAKISSUII 
IN SPHAERAM MVNDI ENARRATIO. 

e contiene il proemio di Cecco d’ Ascoli, il quale termina nel recto 
della 2* carta (segnata aii). Nel rovescio di questa 2‘ carta havvi 
la figura della sfera armillare bene intagliata in legno. Il testo del 
Sacrobosco, con le rispettive figure in legno, interposto ai com- 
menti di Cecco d’ Ascoli, comincia nel recto della 3* carta (se- 
gnata aiii), col titolo: 

SPHAERA MVNDI 

e termina nel recto della 26* colle parole: 

Cicchi Acsculani in Spbseram Enarralo fccliciter explicil. 

Seguono i commenti del Capuano alla sfera del Sacrobosco, co- 
minciando nel recto della 27* carta (segnata e) colla dedicazione 
(lin. I, 2): 
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(£ Questori Palauino Uurentio Donalo Patrie-io Veneto Franciscus 
Capuanus Sipontinus Arlium ac Medicine Doctor. 9. P. D. 

Dopo una breve lettera dedicatoria leggesi (lin. 15, 16, 17): 

(f loantiis de Sacrnbuslo Aslrologi Celeberrimi Spericum Opusculum cù breui & utili eipositio 
ne Exiroii Artium ac Medicine Declori» Domini Fràciaci Capuani de Manfredonia aatronomiaui 
io Palauino Gytnnasio Puplice Legenlis' Feeliciter Incipit. 

Questo commento del Capuano termina nel rem della 67‘ carta, 
ove si legge ( lin. 24, 25 ) : 

C Ioannis de sacrobosco Anglici Spherici operis: & super codcm 
Domini Franeisci Capuani de Manfredonia scripti. FINIS. 

Più sotto trovasi una lettera dedicatoria di Giacomo Lefèvre o 
le Febure d’Etaples, intitolata (lin. 26, 27): 

C IACOBI Fabri Stapulen Commenlarii in astronomicum IOANIS de Sacrobo- 
sco ad splendidum uirum CAROLVM Borsai Tbesaurarium Regium. 

La 68* carta contiene una tavola d’indice. Il recto e parie del 
verso della 69* carta ( segnata m), contengono alcune nozioni ele- 
mentari di matematica con sotto la stessa figura della sfera prima 
indicata. Il commento del Lelèvre comincia colla 70* carta (se- 
gnata mii), e termina alla 36* lin. del recto della 86* carta. Le 
linee 37, 38 e 39 di questa contengono le seguenti note di stampa. 

([■ Impressalo Venetiis per Simonem Papiensem dictom Biuilaquam 
* summa diligenti» corredino: ut legenlibus palebit. Anno Cristi Side 
rum cooditoris. xcdxcix. Decimo Calendas Souembres. 

E sotto trovasi l'impresa dello stampatore con le parole: 

S1MO BEVIAQVA 

A capo della 87* carta (segnata p) leggesi: 

THEORICA PLANETARVM 

CT TUEORICAE noue planetarum Georgi! Purbaehii aatronomi celebraliaainil. Ai In eaa 
Eximii Arlium & Medicine doctoris Domini Franeisci Capuani de Manfredonia in stu- 
dio Palauino Astronomiam poblice legentis aublimis exposltio à lucnlelitsimii acriptum. 

(T PROHOEMIVM. 

Questo proemio termina nel rovescio della stessa carta. 

2 
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li lesto del Purbaeh frapposto alle illustrazioni del Capuano, co- 
mincia nel recto della 88* carta (segnata pii), e termina alla lio. 17 
della 2* colonna del recto della 149* carta. Vi fa seguito il sopra- 
indicato epigramma latino di Vincenzo Tosco (lin. 18 33), sotto 
al quale si legge (lin. 34-39): 


FINIS 

C” Rffislrum huìus operi» 
abedefgbiklainopqr 
» t n i y » 4 8 

(f Oinne» sunt terni ciccptls d 
qui e»t qualernu» 9 duernus 

La 150* car. è bianca nel recto, e nel verso sta impresso il 
titolo : 


Theoriee noue pianeta 
rum cuoi commento 


L'intero volume in foglio si compone quindi di 150 carte senza 
numerazione, stampate in bei caratteri rotondi, eccettuati i due 
titoli nel redo della 1“ e terso deH’uliima carta, in caratteri se- 
migotici. Dalla 92* alla 149* carta il testo è disposto in due co- 
lonne. Parte delle iniziali è ornata da fioroni, e parte da miniarsi. 

Due identici esemplari se ne trovano nella biblioteca Comunale 
di Bologna. L’ esemplare da me posseduto contiene alcune note 
mss. in inchiostro rosso. 

L’Hain ( Repertorium bibliographicum ec. Voi. Il, p. 249) nel 
registrare questa edizione, dice: In alio cxemplo, quod Purbachii 
theorica Planetarum carel f. 2-5 reimpressa sunt jet f. 3a incipit. 


(il) ELVCIdili» cauli» recurreodiun e«t ad formi Incuto». Diuiditur auledi i»te lr*- 
cUlu» io qo»U || eie. 
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V. 

Questi due commenti del Capuano furono poscia inseriti in al- 
cune delle molle collezioni di trattati relativi alla sfera, della prima 
delle quali, stampata nel 1508 e registrata dal Panzer (/. c., voi. XI, 
p. 518, n.* 454), darò la descrizione sull’esemplare che trovasi 
nella biblioteca della Università di Bologna. 

Carta 1‘ recto : 

Ifota corinn que in hoc libro continentur. * 

Oralio de laudibns astrologò habita a Barlholnmeo Vespucio fio- 
rentino in almo Pataoio C.ymnasio anno. n. d. ri. 

TEXTVS SPHAERAE IOANNIS DE SACRO BYSTO. 

Expositio sphere Eximii artiurn & medicina' doctoris Domini Pra- 
cisci Capuani de manfredonia. 

Anuolatiocs nónull* eiusde Barlholomei Vesparii b~ idc ilerserte 
lacchi fabri stapolensis Commentarli in eandem spbera. 

ReuerCd issimi Domini Pctri de aliaco Cardinalis & episcopi Carne* 
racensis i eandem questione» subtilissime numero xiiìi. 

Reuerendissimi episcopi Dfti Roberti linconièsis sphxre cópendiù. 

Disputationes Ioaftis de regiomoute coirà ereinonensia deliramela. 

Tbeoricarutn nouarum texlus cù expositiooc ciusdem Francisci Ca- 
puani omnia nuper diligenlia summa emendala. 

La 2‘ ed il recto della 3* carta contengono il discorso del Ve- 
spucci. Il rovescio della 3' carta contiene una lettera intitolata: 

Syluius Laurentius a porlu Caballenut»; dirissimo arlium Doclori; ac Astrologie con- 
lultissimo do- | mino Bartholomxo Vespucio foci i citale». 

la quale termina (lin. 31 ) colla data del M. d. vii. 

La 4* carta contiene una lettera del Capuano (lin. 1-14 recto); 

Q” Questori Patauino ec. 


ed il prologo: 

(Jf tornali de Sacrobusto Astrologi Celeberrimi Sperieum Oposculutn cum breui & olili 
«iposltioae | Eilmii Arlium ac Medicina Doctoris Domini Francisci Capuani de Manfre- 
donia astronomico! in | Patauino Cymnaaio ( tic ) Publice Legenlia Felicitar | Incipit. 

paOLOcvs. 
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Questo prologo finisce nel verso della medesima 4* carta. Nella 
successiva carta (numerata 4) comincia il testo della sfera del 
Sacrobosco interposto alle esposizioni del Capuano, le quali termi- 
nano nel recto della 54* carta con le parole (lin. 13, 14, 15): 

Ioannis de sacrobosco Anglici Sph&rici operi»: k super eodeot. 

Domini Francisci Capuani de Manfredonia scripti. 

FINIS 

Seguono i commenti del Lefèvre, i quali cominciano nella stessa 
carta (lin. 16, 17) con le parole: 

1ACODI Fabri Stapulcn Coramentarii in aslronomicum loanis de sacrobosco ad 
splcndiduin uirum Carolum Borato Tb «saura riunì Regium. 

e terminano nel verso della 70‘ carta. Seguono ( carta numerata 74 ) 
le questioni di Pietro d’Aliaco, col titolo (lin. 1, 2): 

(f Rcuerendissimi domini Pctri de abaco cardinali» A episcopi Cameracensis doctorisque 
celebratissimi ] quaestio prima. 

e terminano nel redo della 91* carta ( segnata col n.’ 87 ). con le 
parole (lin. 30, 31): 

(P Et sic est finis qoeslionum sublilissimsrum rcuerendissimi domini retri de disco 
doctoris psrisiensis | super ettirrei noti. 

Segue (lin. 32): 

Keuertndiastmi Episcopi Roberti Imconiensis Spbaerae compendium. 

il quale finisce nel rovescio della 93* carta segnata col n.* ,89. Nel 
recto della 94* carta senza numero, comineiano (lin. 1): 

(T Dispulalionii Ioannis de monteregio centra cremonensia in pianeta^ theoricas de* 
liramcnla praefalio. 

e terminano nel rovescio della 98* carta segnata col n.* 94. 

Vi fanno seguito con nuova numerazione le teoriche dei pianeti 
del Peurbach con i commenti del Capuano. Nella carta 1* senza 
numero, segnata A (lin. 1-7) si legge: 
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(f THEORICAE nou» planatarii Ceorgii Pur 
bacbii astronomi celebratissimi. Ac i eas Esimi! 

Artinm & medicine docloris Domini Francisci 
Capuani de Manfredonia: in studio Patauino 
Aslronomiam publice legentis: sublimis esposi- 
tio à luculenlissimum scriptum. 

PROOEM1VM. 

Queste teoriche dei pianeti del Purbach con la esposizione del 
Capuano terminano nella 2* colonna del redo della G5* carta. Vi 
fa seguito l’epigramma latino del Tosco, e più sotto la nota tipo- 
grafica : 


Impressio Veneta per loanncm Rubcum & Ber- 
nardini! fratres VerceHenscs ad instanliam iuncle 
de iunclis fiorentini Anno Domini M. ccccc. Tifi, 
die. vi. men9is maii.. 


Il rovescio di quest’ ultima carta contiene il registro, ed una 
impresa in legno colle iniziali Z. F. Segue una carta bianca nel 
fine. 

L’ intero volume in foglio è stampato in bel carattere rotondo 
colle iniziali ornate da fioroni. Nel trattato della sfera, la 31* carta 
è segnata col numero 32 ; le car. 73, 74, 75 non sono numerate, 

e le carte 77 97 sono segnate con i nn. 73 94, meno la 94* 

la quale è senza numero. Nel trattato unitovi del Peurbach la 37* 
caria è segnata col n.’ 34, e la 40* con 0. 

Questa edizione è registrata anche nel catalogo del 1861 del 
signor Libri (15), e dal Graesse, T risor ec. t. VI, p. 210, il quale 
ne cila una ristampa di Venezia del 1513, senza darne più esatto 
indicazioni. 


VI-VII. 

I due preindicati commenti del Capuano furono pure inseriti, 
sotto il nome da lui assunto di Giovanni Battista Capuano, nelle 
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due collezioni di trattali telativi alla sfera stampate nel 1518. La 
prima di queste è intitolata: 


' Sphera 

rum commenti» in hoc volomine 
contenti», videticet. 

Cichi Esculani cum lezio 

Expoaiiio Joannis Rapi iste Capuani in eandera 

Jacohi Fabn Stapulensis 

Theodosij de Speri» 

Michaelis Scoli 

Qónea Reuerèditsimi dui Pelri de Aliaco tc. 

Roberti Linchonitnsis Compendiaci 

Tractalu.s de Spbera solida 

Tractalos de Spbera Campani 

Traclatus de computo maturi eiusdem 

Dispulalio Joannis de monte regio 

Textus Theorice cu espone Joanis Bapliste Capuani 

Ptoloineus de Speculi» 

Le note tipografiche trovatisi nel rovescio della 288‘ carta (se- 
gnata col n.* 253), ove leggesi: 

Venetijs impen&a bcredum quondam Do- 
mini octauiani Scoti Modoe- 
tiensis: ac sociorum. 

49. lanuarij. 

ISIS 

La seconda di queste collezioni 6 intitolata: 

Spbera mundi nouit recogni 
la cù còmetarijs t aulorib* 
in hoc volumine còte li» v3. 

Cicbi Escbulani cum texlu 
Joannis Bap liste Capuani 
Jacobi Fabri Stapulensis 
Theodosij de Spheris cum lezio 
Michaelis Scoti quesliones 
Pelri de Aliaco Cardinali» Qònes 
Roberti Lincouiensis Compendium 
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Tbeodosij ilerum de spheris cum teliu 
Traclatus de Sphera solida 

Theorice planetarum eonclusiones rum pi posinone 

Campani Traclalus de Spbera 

Biusdem Iridata» de computo maiori 

Joannis de monte regio in cremonèsem diapulatio 

Theorice Textua cù ioania Bapliste Capuani eipòne 

Piolo me us de Speculis 

Tbeorica Planetarum Joannis Cremonensis ; plu- 
mum faciens ad disputationein ioannis de monte re- 
gio: qua in alijs hactemua ipreasis non reperies. 

A tergo dell’ultima carta, col. 1. trovansi le note tipografiche: 

Venetijs imperisi» nobilisviri- 
dni Lnceantonij de gioia 
Fiorentini. Die 
rltìmo Ju- 
nij. 1518. 

Non darò la descrizione di questi due rari libri dopo che essi 
sono stati esattamente illustrati e descritti dal chiarissimo Principe 
Baldassarre Boncompagni nel di lui opuscolo intitolato : Delle ver- 
sioni folte da Platone Tiburtino traduttore del secolo duodecimo 
notizie raccolte da B. Boncompagni. Roma, tip. delle belle arti, 1851, 
in 4.’, pag. 9 e 16. 

Per quanto riguarda il Capuano avvertirò solo che nella prima 
di queste collezioni, da me pure posseduta, e precisamente nel 
verso della 23* carta, vi ha una lettera dedicatoria del Capuano 
intitolata : 

C" Joanes Baptist» Capuani)* de Manfredonia Canonicità regulari* auia Aoditoribna 
dllcctis t Con- | canonici» Honoradis- S. P. D. 

alla quale fanno seguito due epigrammi latini. 

Nel recto della 24* carta, colonna 1 (lin. 1-5) leggesi: 

(]7 loanis de Sacrobuslo Astronomi celeberrimi Sphe 
• ricG opus eù exposìtioue Drii Joànis Bapliste Capua- 
ni de Manfredonia Canonici regolar» ordinis sancii 
Augustini epi cògregationis Lateranesis felicit icipiU 
Prolog us 
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Segue il prologo, e quindi il testo dei commenti del Capuano 
sino alla 2* colonna del recto della 77* carta, nella quale leggesi : 

(£* Joannis de Sacrobósto Anglici spherici: opis t s«p 
code D. Joanis Baplisle Capuani de Macedonia Ca- 
nonici regularis sci Augnslini Congregalionis La ter a- 
nensis ExposiUoni». Finis. 

Nel recto della 181* carta (segnata col n.* 201), colonna 1, 
lin. 1-4, si legge il titolo seguente: 

([* Theorice noue Planetaru Georgij Purbachij Astro- 
nomi Celeberrimi cu3 expositione D. Joanis Daptisle 
Capuani de Manfredonia Canonici regularis ordiate 
lei Ang.”* epi Cògregalionis Lalcran. Felicitar icipitL 

Questo trattato del Peurbach con le illustrazioni del Capuano 
termina nel fine della 1* colonna del rovescio della 280* carta 
(numerata 250), con le parole: 

(f Tbcoricarum nouaiù planetari! t octaue 
spliere cù espositione dfii Joanis Ba 
ptiste Capuani de Manfredonia 
Canonici itcgularis San- 
cii Auguslini Episcopi 
Cógregatióis La 
teranensis. 

Finis. 


Nella seconda poi delle due citate collezioni di trattati relativi 
alla sfera, e precisamente nel rovescio della 25* carta, trovasi la 
sopracitata lettera dedicatoria del Capuano, col titolo: 

(£ Ionie* Baptist* Capuamis de Manfredonia Canonici» regularis lois Auditori!»! di- 
teci» e Cù | canonie» honorandis. S. P. D. 


E sotto trovansi i due indicati epigrammi latini. 
Nella 1* colonna della successiva carta si legge: 
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(T Joaunis de Sacrobusto Astronomi ce 
leberrimi Spbericù opus cu3 cipositione 
Drii Ioannis Baplìste Capuani de M*ì 
fredonia Canonici regularis ordinis san- 
cii Auguslini episcopi congregatimi^ la- 
leranensis feliciler incipit. 

Prologus 

Questa illustrazione del Capuano alla sfera del Sacrobosco, ha 
termine nel recto della 79‘ carta (numerata 79), colonna 2*. ove 
si legge: 


CT Joanis de Sacrobuslo Anglici Sphericì operi* t sup 
eodé. D. Joanis Baptialc Capuani de Macedonia Ca- 
nonici regularis sci Augustiui Congregationis Latera- 
neusis. Exposilionis. Finis. 

Nel recto della t83‘ carta (numerata 201 ), colonna t*, vi ha il 
titolo seguente: 

(T Tbeoriee none PI seta V Georgij Pur 
bacliij astronomi Celeberrimi cu expositio 
ne. O. Joanis Bapliste Capuani de Ma 
fredonia Canonici regularis ordis sci Au- 
gnatici episcopi Congregatici* Laterah. 

Feliciler iocipiunt. * 


Queste teoriche dei pianeti con i commenti del Capuano, termi- 
nano a tergo della 232* carta (numerata 250), colonna t\ ove 
si legge: 


(T Tbcoricarù nouaru planetaria t oc tane 
# sphere cu expositione dui Joanis Ba 
ptiste Capuani de Manfredonia 
Canonici Regularis San- 
cii Augustini Episcopi 
Cógregalioia La 
teranensis 
finis. 
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Dal confronto fra le diverse edizioni dei commenti del Capuano 
alla sfera del Sacrobosco ed alle teoriche dei pianeti del Peurbach, 
apparisce che la stampa in qucsle due ultime venne eseguita sopra 
un ms. corretto ed in alcune parti modificato dall’ autore. 

Vili. 

I commenti del Capuano alla sfera del Sacrobosco trovansi an- 
cora inseriti nella seguente edizione della sfera stessa indicata dal 
Panzer (/. c., voi. Vili, p. 144, n.” 2032). 

(1 IOAKMS DE SACROBOSCO ) Sphers Mundi 
cuoi tribus commenti! nuper edili* vi 3 . Cicchi Esculani, 

Francisci Capuani de Manfredonia lacobi Fabri Slapulensis, 
cum compo&ilione Annuii Astronomici k Geometria Euclidi*. 

Paritiit ex atdibui Simonia Colinoti mdxxxi. fo. 

!; 

IX. 

Finalmente i commenti del Capuano alla sfera del Sacrobosco 
ed alle teoriche dei pianeti del Purbach furono inseriti nella se- 
guente rara collezione di trattali relativi alla sfera, esattamente 
descritta dal Boncompagnì nella memoria intitolata: Della vita 
e delle opere di Gherardo Cremonese traduttore del secolo duodecimo 
e di Gherardo da Sabbionetla astronomo del secolo decimoterzo no- 
tizie raccolte da Baldassarre Boncompngni. Stoma, tipografia delle 
belle arti, 1851, in 4.*, pag. 95. 

È intitolata nel recto della 1* carta. 

SPHBRAE TRACTATYS 

([' IOANMS DE SACRO BVSTO ANGLICI VIRI CLARISS. 

([■ GERARD! CREM0NENSIS THEORICAE PLANBTARVM VEIERES. 

(f GEORGII l’VRBACIIII THEORICAE PLANETARVM NOVA E 
(f Prosdocimi debeldomindo patauini super Irarlalu sphserico commentari*. 

nu? io lucem diducta per. L. GA. minù amplios (pressa. 

(T loannis baptistic capuani fipontini expositio in sphera k Onorici*. 

(f loannis de monleregio disputatane* contro theoricas gorardi. 
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([* Michaelis scoti exposilio brcuis & questione* io spbfra. 

lacobi fabri stapulensis pafjphrascs & annolalioncs. 

(T Campani cópendium super tractatu de sphcra. 

Eiusdem tractatulus de modo fabricandi spberam tolidam 
([ Petri cardin. de aliaco èpi eameracensfs. 14. Quscstiones. 

(T Roberti lincuoienHS ep'i IracUlulits de sphcra. 

Barlholoinci ucspulii glassulg in pieria? b»cis sphfrp. 

Eiusdem oralio De iaudìbus sslrologig. 

{[" Lucj Gaurici castigatione & figtirg loto opere diligèlissime reformate. 

(T Eiustlc quatto Nunqoid sub equatore sii babilalio. « 

(T Eiusdò Oralio de iouéloribus & laudibus Astrologò 

Reuerèdissimo rardin epo. D. Bernardo Tridentino^ principi dicala. 

ALPETRAGII ARABI TBEORICA PLANETARVM NVPERRIME LA- 
linis mandata lileris a calo colonyuios hebreo ncapolilano, ubi nililur saiuare 
apparentias in molibus Planclnrum abs9 eccentrici* & rpicyclis. 

£ sotto sta l' impresa de' Giunti frapposta alia data di stampa 
del moxxxi. 

Sul redo della 274* caria di tutto il volume (numerata 268), 
si legge: 

Impressum fuit uotumen istud in urbe Veneta, orbis & Vrbium Regina, & calco 
graphics Luce Anlonii lunlc Fiorentini officina, acre proprio ac tjrpis 
excussum, sole in sua altitudine & Coctorum culmine con- 
slilulo, in pfesto Angelica: salutationis. 

Anno uirginei partus. m. d. xxxi. Labe n te mense Martio. 

La carta 275* del volume non è numerata. Seguono 28 carte 
numerate 2-27 con la traduzione latina falla da Calo Catoniano 
della teorica dei pianeli d’ Alpclragio. Sul rovescio della penultima 
carta si legge: 

Venetiis in aedibus Luceanlonii lunte Fiorentini anno 
Domini. ■* d. xxxi. Mense lanuario. 

L’ultima carta contiene l’errata nel recto. 

L’intero volume si compone quindi di 302 carte, registrate in 
foglio. 
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La sfera di Giovanni da Sacrobosco e le teoriche dei pianeti di 
Giorgio Purbach, erano quanto si aveva di meglio in quei tempi 
nella scienza astronomica. Le illustrazioni del Capuano a queste 
due opere sono da noverarsi fra le più dotte ed ordinate. 

Dopo la metà del secolo XVI le opere di Tyco-Brahè, del Coper- 
nico, dal Kepler e del Galilei, rovesciarono tutto l’antico edilìzio 
della scienza astronomica del medio evo, e gettando le fondamenta 
del nuovo sistema dell' universo, appianarono la via alla immor- 
tale scoperta del Newton. Le opere quindi di quegli antichi padri 
della scienza caddero nel più assoluto oblio. Non è per questo 
però che ad essi non si debba minore riconoscenza, e non c’ in- 
comba il sacro dovere di ricordare quelle opere le quali sebbene 
basate sopra inesatti principj della scienza, tuttavia ne contribui- 
rono ai successivi avvanzamenti. 

Alle grandi scoperte scientifiche non si giunge per subitanei 
sbalzi, e chi diede opera a preparare il terreno merita di racco- 
gliere almeno una piccola parte del frutto. 


— -^»vwvvV\AAAAiv» *» 
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Annotazioni 


(1) Geueralls totlu» Meri ordini» Clericorutn Canonicorum littoria tripartita.... Gabriele 
Pennotto... auctor*. Roma?, ex lyp. Camera Apostolica, AJ.D.CXX11II, in fo. 

Nel Lib IH, eap. 27, §- V, p. 668 di questa dotta opera ai legge: Ex quo Collegio (S< Petri 
ad Aram Nespoli*) multos viros doctrina, et dlgnifate notabile» habuimus, inler quo» primo ec. 
Secundus D. Ioanne» Baptista de Mah/redoma, Philosophus, el Mathcmaticus tuorum tempo- 
rum nt/IU secundus, qui in Gymnasio Palauino per ni ulto* anno $ Philotophiam legit , tandem 
secutum relinquem in dieta monusterio canonicorum regularium habilum tuteepit et reli- 
qutttn hujus vita urne Intime duxit. hic script il Comtnentarium in spharam, et T/ieoricam 
Ptanetarum. 

Poi nel Llb. III. cap. 45, §• IV, p. 792 d'ila stessa opera, sta scritto: Ioanne i Baptista 
de Manfredonia, in teeulo vocatus Franritcus ('opti anni, ex Patauini Gymnaslj Philosopho ubi 
in magna scholaslieorum frequentiti Peripatheticam, Philotophiam , et Mathematica », proflle- 
batur, canon ìcus regni ari» Lateranentfs inter alia sui preclari ingrnij monumenta Cbwwien- 
tarios doetissimos et Udii in Theoricam ptanetarum- Obljt circo annum 1490 temporibus Fer- 
dinandi fìegis Aragonum. 

(8) Almagestum novrnn astronomiam reteren» novamque complectens ec. Auctore P. Ioanne 
Baptista Ricciolo Societalis lesu ec. Bononiat , ex typogruphia haeredi t Flettiti) Bcnalij, HDCJ.T, 
t. 2, in fo. 

Nella par. 1, p. XXXVII di questa opera sta scritto, lo. Baptista Cnpuanus Sipontinus, scu 
de Manfredonia Canonici!» Begularls Laieranentis, cum esset tccularis , et Franeisei nomen 
haberel anno 1475. professus est Asironomiam Pataeij, et ium expositionem Sphaen r Sacro - 
buschi non ri uitam edidit , quam poslea Epit caput factus rccognouit, et suis audiloribus con- 
eanonicls dicauit: scripsit etìam in Theoricas Pur bachi j . 

(5) Biblioteca napoletana, et apparalo agli huomini mastri fn lettere di Napoli, e del 
Regno ec. Opera del dottor Nicolò Toppi ec. In Napoli, appresto Antonio Bulifon, cmxi.xxvrn, 
in fo. 

A pag. 90, col. 1, di questa opera si legge: 

FRANCESCO CAPUANO, di Manfredonia, Dottor e Medico esimio. Lettore d’ Astronomia in 
Padova. Diedi* alle stampe: 

Thcorictr no ere Ptanetarum Georgij Purbachij Astronomi celebratissimi oc in eas eximium 
or attui et Medicina Doctoris Domini Franeisei Capuani de Manfredonia : in tlttdio Palauino 
Astronomiam pubtìcè legentis, sublimis erpositio et tuculentiuimùm scriptum. Paritijs, opud 
Ioanne m Petitum 1515, In fol. 

(4) Cronica de matematici overo epitome dell' Istoria delle vite loro, oprra di Monsignor 
Bernardino Baldi da Urbino Abate di Guastalla. In Urbino per Angelo Ani . Monticelli , 
MDCCVII, in 4." 

A pag. 101 di questa opera si legge: Giocar* Battista Capuano di Manfredonia Cano- 
nico della Congregatane Latcranense fù pubblico Lettore delle Matematiche nello studio di 
Padova. Fù questi molto dotto, come appare da Commentarli, che lui ha fatto sopra la sfera 
di Giovanni di Sacrobosco, e sopra te Teorie h e di Georgio Peurbachlo. 

(5) Neil* opera intitolata: Historla maibeaeos universe a mondo condito ad seculum 
P. C. N. IV, XVI ee. autore lo. Christoph, ffeilbronner. Lipsia, impensis loh. Frtdericll GtedistcMf, 
MDCCXLII, in 4* p. 5M, è riportato lo squarcio sopra Indicato del Riccioli relativo al 
Capuano. 
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(6) Specula Parlhenopma uranopbilis juvenibu» excitata, duplici constructìon-i ordiocque 
disposila. Scu Astronomie* prò motibus primi ac secundorum mobilium computami!*, obser- 
vandisque, tbeorie, praxes, ac tabulai, ad uurridianuui neapolilani Collegi! Aoadeinici Socielatia 
lesu primo concinnai*, duplici ordine comprchensie, auclorc P. Medito Gian-Priamo Sorictalis 
ejusdem. 

Ne apuli, excudebal Regni s l)fpographus Seraphìnus Ponile t MDCCXLYIII - MDCCXLIX — 
in fo. con tav. 

Cominciando dall 1 ultima linea della 3" col. del redo nella il* car., leggasi: 

Franciscus Capuana t, Si/iontintts è nostro Neapolis Regno, Palavi i Astronomia* Professor 
scrtpui Exposltlones in Theorica» Pbnetarum Georgi i Peurbachii, Parisientibus lypis editai 
anno 1515. Alio nomine eoeatus est loanne* Baptista, quando relitto Francisci nomine ac Pa- 
tatina prerfata Cathedra, trantiit ad Ordinerà Canonico rum Reqularium , toannis Baptista 
nomea assumens. Ila Nicolaus Toppi Riblioth- Neapolit. pag. 134, citane Ristori» Tripartii» 
.Sferri rjus Ordirne librum 3. c. 27. fot. 668 mini. 5, et indicane hujus Audoris Commentario* 
in Sptiacrum, et in Iheoricas, Ricciolus in th runico V. lo Rapi, narra/ quod is srrcularis sub 
Francisci nomine duerni Paludi Astroiwn.nim anno 1473. edidit Sphoira loannit de Sacro- 
bosco Expositivnem non recisemi, «/«min /wstmodum ereatus Episcopo» recognodt, suisque Au- 
ditoribus Concanonicit dica. it: scripsitquc alterine in 7’Aeor/cai Peurbachii. In Uironol. To. 4. 
Indice i sub V. Io Bapt. mi annum 1473 de ilio tannini! , quem non quidetn Episcopi, seti Ca- 
nonici (Iugulari» tantum titillo appellai. Quare cimi de illiut Episcopatu nrc retatua Toppi, 
nec Gabriel Pcnotlus Tripartita’ illi'ts /ustoria Auclor, nec Scriptum alti, tue ipse Ricciolus 
poslntodum in Cbronologia metilionrm [ferrini* is in Clironico facili se ri bendi errorem com- 
misi/, ac dicere vulens quod faclus Canonico* Erpositionem suam rendi!. tcrlptil quod faclus 
Episcopi!* cani recognodt. Quotando u aleni cuncilielur diversità* tmnurum, in quibus à pra- 
falis Audoribus dicilur soecutaris hic Capuantts lypis vulgatse trac tatuiti suum priorem set s 
Expositiones pr a fatue. Nubi» non suppdil Argumentum; ititi dicere vdimus quod Parisiensls 
illa edilio anni 1313. non quidern prima fucrit, qua Expositiones Ut ac in Teorica» ridente 
Saeculari Francisco Alidore fuerinl primo vulgalae, sed ftieril edilio priorem aliai « subte- 
quens post annos 40, ExposUionibut iisdem per novos typot ìterum evulgalis. 

(7) Istoria degli scritturi nati n*l regno di Napoli scritta da Ciò: Berna relitto Tatari da 
Nardo ec. 

Jn Napoli, nella stamperia di Felice Carlo Mosca , MDCCXLIV - MDCCLXX, t. S in IO voi. 
In 12.' 

Nella par. I, p. 69, del t. Ili di quista op ra l’ autore parla più diffusamente del Capuano, 
ma senza aggiungere nulla di nuovo a quanto esposero i precedenti; ira i quali cita il Baldi, 
il Pennollo ed il Toppi. 

(8) Nella opera intitolala: Fasti Cymnasii Patauinl lncobi Facciolati studio atque opera 
coltffti: Paludi, lypis Seminarii, MIXXI.MI. par. 3, in 4.°, n pag- 117 della par. II, si legge: 
MCDLXXV. Aslrologiatn trndebat Io. Baptista Capuanus ex Manfredonia, qui suìs animad ver- 
sioni bus spharam iltustracìt Ioannis a Sacrobusto, et éTpotlltonem scnpsil in Theoricas novas 
Plandarutn Georgii Pcttrbnchiì. — Pustea Cammicus Re gularis futi ex Lateranensibus, lum 
Episcopi!», ul est in Almagesto Rlcciolìs T. I. pag. 27. 

(9) Troppo brevemente nrl volume che porla il titolo: Notizie islorlche dei matematici e 
filosofi del regno di Napoli, scrille da Raltco Barbieri. In JVupofi, presso Fmcenzio Mazxola- 
Focola, MDCCLVIII, In 8.' pag. 91, parlasi del Capuano in questi termini; — Suoi contempo- 
ranei (di Tiberio Russiliano ) furono Giambattista Capuano , ed Agostino Nlfo Calabrese, del 
quali quello insegnò astronomia in Paitoca, questi tradusse Aristotile te. 

(10) Il Tlraboschl nella sua Storia della letteratura italiana, I. Vt, par. Il, lib. Il, §- XXXV, 
con poca «sallezza dice: 

Abbiam pure alcuni Contenti sulle opere del Sacrobosco t del PeurbacMo di Giambattista 
da Capava (sic) professore di Astronomia in Padova 1475. 

(11) Chioecarrlli Bartolomeo. De illustribus scriptoribns qui in dvitate et regno Neapotia 
ab orbe condito ad an. 1640’floruerunt, opus poslbiimum, edid. toh. Vinc. Meola ec. N capoti , 
1780-1781. 2 voi. In 4.* 
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(li) Monsignor Francesco Colanolo n-1 voi. Ili, p. SS, della sua opera intitolata : Storia 
del filosofi e dei matematici napolitani e delle loro dottrine da' Pitagorici sino ai secolo XVII 
dell'era volgare, ec. Napoli, dalla tipografia Traiti , 1833-54, voi. S in 4.® parlando di Giam- 
battista Capuano, riporla una parte del sopraindicato squarcio del Baldi, sostituendovi per 
ina v vertenza 11 nome del Taglia via. di cui av?a più sopra tenuta parola. 

(13) Memorie storiche degli scrittori nati nel regno di Napoli compilate da Camillo Minieri 
Riccio* Naftoli tipografia dell’ aquila di Punitilo, 1844, in 4." A far. 77, col. f, di questa 
opera si legge: Capuano (tifo. Pallista), nacque a Manfredonia e nella Uni etri Uà di Padova 
fu chiamato iter profittare matematiche ed atlronoutia. Fiori verso il 1490 e fu molto dolio . 
Pi lui abbiamo: Spinerà rum Commenti*. 

(14) Il Riccioli (v. nota (9)1 afferma inoltre che il nostro Capuano, abbracciato l'ordine 
dei Canonici regolari lateranensi, fu fallo Vescovo. A me pare beli difficile che il Pennotlo, il 
quale scrisse la storia di quell* ordine (v. nota (I)), abbia potuto trascurare questa circo- 
stanza, se pure fosse vera: e dubito che l'equivoco sia nato da una inavvertenza orila Inter- 
pretazione della ripetuta intitolazione dei suoi commenti del Purbacli nelle edizioni del 1518, 
laddove si legge : loannit Baptitte Capuani de Manfredonia Canonici rcgularl» ordinie 
sancii Angustiai episcopi congrtgalionit laleranemit ec. — ove evidentemente episcopi si 
riferisca a S. Agostino e non al Capuano. 

Del Capuano in fatti non parla I' Ughelli. 

(15) Catalogue of thè Matlirinalical, llhloricnl, Biblingraphical and Misccllaneous portion 
of tb«* celebrateli library of M Guglielmo Libri ec. 1861. Prinicd by S. Daoy and Sons , 137, 
Long Acre, London. 9 par. in 4.® V. par. 9.* n. 6410. 
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